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Luca Zaia, il Ministro “chef”
Radicchio di Treviso Igp, Riso vialone Nano Novello
Igp, Formaggio Monte Veronese Dop e Novello: ecco
gli ingredienti del risotto preparato dal Ministro delle
Politiche Agricole Luca Zaia, trasformato in chef
d’eccezione (nella foto, guidato da Fulvio De Santa), alla
presentazione di Anteprima Novello, nel Palazzo della
Gran Guardia. Un momento per valorizzare i prodotti
tipici e di territorio, come lo stesso Novello, per
ricordare che l’Italia è leader mondiale per prodotti
Dop e Igp, e per ribadire che “bere due bicchieri di
vino - ha detto Zaia - checché ne dicano i
neoproibizionisti del bere, è una cosa gioiosa e non è
pericolosa”.

Il Presidente della Commissione Agricoltura del
Parlamento Ue, Paolo De Castro a WineNews:
dalla Pac ai dazi, al ruolo dell’assemblea europea
“Oggi il 42% del suo bilancio Ue (54 miliardi di euro su 130) va all’agricoltura, ma la volontà è di
ridurre questa fetta al 36% nel 2013”. È solo uno dei punti con cui il settore dovrà fare i conti per il
futuro. Lo spiega a WineNews Paolo De Castro, Presidente della Commissione Agricoltura del
Parlamento Ue. Una strada che rischia di mettere in difficoltà la competitività delle imprese europee.
“Gli Usa, per esempio, danno alle loro aziende 77 miliardi di dollari come aiuto all’export. Ma le
imprese agricole americane sono 2,5 milioni, quelle Ue più di 10”. Proprio l’export è fondamentale, e
in questo senso, per De Castro, è improponibile parlare di “reintrodurre dazi alle importazioni per
tutelare le produzioni nazionali, se poi dagli stessi Paesi a cui li applichiamo vogliamo condizioni
vantaggiose per le nostre esportazioni”. Anche per l’Italia, “il cui export agroalimentare vale oggi 24
miliardi di euro all’anno, ma che può raggiungere i 50 miliardi”. “La riduzione della Pac, poi, non vuol
dire spendere meno. Solo quest’anno - precisa - i piani straordinari messi in campo da Francia (1,6
miliardi), Germania (700 milioni) e Spagna (300 milioni) superano i 2,5 miliardi di euro. Ma così si va
verso una rinazionalizzazione dell’agricoltura, che se da un lato dimostra diverse sensibilità verso il
settore, dall’altro porta distorsioni”. Ma gli agricoltori hanno un alleato istituzionale in più in Ue, grazie
ai maggiori poteri decisionali che il trattato di Lisbona conferisce all’Europarlamento. Se nel consiglio
dei Ministri europeo, spiega De Castro, ogni Paese ha la stessa forza ed è più difficile trovare accordi
forti, nel Parlamento, dove si ragiona per seggi, è diverso. “Bisogna guardare al domani con ottimismo -
conclude De Castro - perché l’agricoltura italiana, comunque, ha fatto grandi passi avanti”.

Il contorno e il piatto forte
“Viva i mercatini degli agricoltori, li ho fatti
anch’io. Ma sono “contorno”, il piatto forte è un
altro”. Lo ha detto Paolo De Castro, ex Ministro
dell’Agricoltura italiana. I tanto lodati “farmer’s
market”, dunque, sono cose belle, come la spesa a
“chilometro 0”, le vendite on line e simili, ma
“accessorie”. “Il piatto forte per l’agricoltura
italiana - dice De Castro - è arrivare sugli scaffali
della distribuzione di tutto il mondo”. Ovvero,
guardare al settore con una cultura d’impresa,
senza specchiarsi come narcisi, nella nostra (pur
importante e giusto motivo di orgoglio nazionale)
cultura enogastronomica, nella tradizione e nella
tipicità. Cultura d’impresa, dunque, che però vuol
dire anche concordare regole comuni a livello
mondiale, perché “l’agricoltura non può reggersi
solo con il libero mercato”.

Il ritorno della distillazione di crisi in Ue? De
Castro: “tutto è possibile” ...
Distillazione di crisi: la nuova Ocm vino l’ha cancellata, ma tante
cantine del Belpaese ne chiedono la reintroduzione. Possibile che l’Ue
faccia marcia indietro? “Tutto è possibile, solo i sassi non cambiano
idea. Se gli strumenti messi in atto non funzionano si possono
cambiare”. Parole del Presidente della Commissione Agricoltura del
Parlamento Europeo, Paolo De Castro, nell’assemblea della cantine di
Fedagri-Confcooperative, a Trento. Ma serve, soprattutto da parte
dell’Italia, “un atteggiamento meno provinciale - spiega De Castro - e
politiche che mettono insieme più esigenze. Un’istanza portata avanti
dalle cooperative di Francia, Italia e Spagna insieme, al Parlamento Ue,
per la forza dei numeri, può diventare norma”. E allora viene da
chiedersi se la distillazione la vogliono anche altri Paesi dell’Ue. 
“Le sensibilità in questo momento non sono diverse - conclude
De Castro - ma le soluzioni devono proporle i rappresentanti delle
imprese e delle cooperative, che devono saper intercettare esigenze
comuni. Se le esigenze sono uguali, anche le soluzioni sono simili”.

L’Europa celebra Bacco
Le città d’Europa unite da “un’unica
denominazione”, essere Città del Vino, ovvero
mete predilette per chi va alla scoperta degli
itinerari del vino del Vecchio Continente.
Dall’Italia alla Spagna, dal Portogallo alla Grecia,
l’8 novembre è la “Giornata Europea
dell’Enoturismo”, promossa da Recevin, la rete
europea delle Città del Vino. Di scena
degustazioni, visite guidate nei vigneti e cantine
aperte lungo le Strade del Vino d’Europa. 
Info: www.cittadelvino.it; www.recevin.net

Meno pessimismo e i consumi a tavola tornano a salire ...
Con il calo del pessimismo crescono anche i consumi a tavola delle famiglie italiane, che fanno segnare
un timido aumento dello 0,4% in quantità nei primi 9 mesi 2009: lo afferma la Coldiretti, sulla base dei
dati Istat sul livello di soddisfazione economica delle famiglie italiane nel 2009. Si tratta di un segnale
importante per la ripresa economica generale, poiché quasi 1 euro su 4 si spende per la tavola con gli
acquisti di alimentari e bevande, che ammontano complessivamente a 215 miliardi di euro all’anno, dei
quali 144 a casa e 71 per mangiare fuori. 

“La storia ci darà ragione, sui portali
delle cantine del Friuli dovranno
scrivere ‘‘chi è causa del suo mal
pianga se stesso””. Così il Ministro
delle Politiche Agricole Luca Zaia sul

ricorso degli agricoltori friulani
contro la nuova Doc Prosecco. “È
stata una battaglia del Ministro, i
friulani rinuncino alla Doc e vedremo
come vanno i mercati” ... 
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